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ESAME DEI PREREQUISITI INDIVIDUATI

La classe 1° Legno/Tessuto  è composta da 29 studenti; 22 frequentano la sezione  legno, 7 la sezione tessuto. Il livello di partenza appare poco omogeneo rispetto alle conoscenze delle tecniche espressive del disegno, le prove di ingresso hanno evidenziato che fra gli studenti un piccolo gruppo manifesta una buona predisposizione verso la materia; un altro gruppo, il più consistente, mostra interesse ma non possiede ancora alcuna competenza. Un terzo gruppo, per fortuna pochi allievi, appare poco motivato.

FINALITA’ E OBIETTIVI  GENERALI

1. Promuovere l’eguaglianza, garantire la più assoluta imparzialità nell’erogare il servizio e rispettare le diversità in relazione a sesso, razza, etnia,lingua, religione, opinione politica, condizioni pisco-fisiche e socio-economiche

2. Tutelare le categorie  più deboli sostenendo coloro i quali dimostrano di possedere doti, capacità, volontà.

3. Favorire una evoluzione della coscienza sociale nel ragazzo in quanto cittadino del Paese.

4. elevare il livello di istruzione ed educazione del discente in modo tale da condurlo progressivamente all’acquisizione di una coscienza civica, dei valori propri sia della persona che della società.

FINALITA’ OBIETTIVI SPECIFICI 

AREA DELL’ESPRESSIONE GRAFICA

1. Osservazione e considerazione delle varie tecniche e possibilità di rappresentazione della realtà

2. Scelta dei mezzi grafici peculiari.

3. Significato formale del segno.

4. Acquisizione dei codici di linguaggio.

5. Sviluppo delle capacità di osservazione.

6. Acquisizione metodologia operativa.

OBIETTIVI MINIMI PER GLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’

1. Conoscere gli elementi base del linguaggio visivo.
2. Usare adeguatamente con la guida dell’insegnante strumenti e materiali.
3. Applicare con la guida dell’insegnante i vari passaggi operativi.
DEFINIZIONE DEI CONTENUTI

L’osservazione

Riproduzione di solidi geometrici.

Copie dal vero da bassorilievi ornamentali.

Imparare a guardare, cogliere le forme essenziali, la struttura, i particolari.

Studio del dettaglio.

Il segno grafico.
Espressività, spessore, andamento.

· Variazione dello strumento tracciante.

· Variazione della pressione.

· Variazione della velocità di esecuzione.

Il Volume.

Effetto di tridimensionalità attraverso l’applicazione del chiaroscuro.

· Tratteggio spontaneo.

· Tratteggio a 45°.

· Sfumato.

La luce

L’intensità luminosa, lo studio dei fenomeni luminosi attraverso le variazioni della fonte di luce.

· Illuminazione diffusa.

· Illuminazione laterale.

· Illuminazione frontale.

· Controluce.

· Ombra propria e ombra portata.

Spazio

Rappresentazione dello spazio.

· Sovrapposizione.

· Scorcio.

METODI E TECNICHE D’INSEGNAMENTO

Gli studenti saranno costantemente accompagnati nel loro percorso di ricerca ed esecuzione da costante supervisione del docente che se lo riterrà opportuno assegnerà dei compiti extra scolastici per rimediare situazioni lacunose accertate.

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono considerati strumento di verifica tutte le produzioni grafico-espressive.

CRITERI DI VALUTAZIONE

· Progresso compiuto rispetto al livello di partenza.

· Qualità grafica.

· Impegno.

ATTIVITA’ DI RECUPERO E SUE MODALITA’

Frequenza ai corsi IDEI.

Recupero “IN ITINERE”.

STRUMENTI DI LAVORO

Grafite, pastelli, carboncino, sanguigna, acquerelli, tempera.

Gessi, oggettistica, panneggio, figure solide.

Illustrazioni, fotografie, riproduzioni fotografiche di opere d’arte.

RAPPORTI  CON LE FAMIGLIE

Due incontri genitori-docenti di carattere collettivo.

Un’ora settimanale di ricevimento individuale.

Uso sistematico del libretto personale.

Colloqui telefonici se le circostanze lo rendessero necessario.
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